d'Europa + ce) 
Torchia, Btati Uniti, Memsioo. . » 


BOLLETTINO POLITICO 


Continuano 6 si moltiplicano in Fran- 
cia i comuoricati governativi ai giornali 
è tutti hanno il medesimo scopo di'ri- 
stabilire la fiduc nel settennato. Eo- 
sone un altro indirizzato all'Union che 
ci venne annunziato dal telegrafo: 


L'Union, nella polemica che. sostiene da 
aloni giorni, afferma che in seguito ai pro- 
getti rnunziati dal vice-presidente del Con- 
siglio alla Commintione costituzionale, gli 


nomini dei quali esso pretende rapprosen= 
tare fanno rionperata la Joro li- 
tortà d'azione riguardo ai poteri che il ma- 


resciallo Mae-Mahon ha dalla legge del 20 
novembre. Quesl'asserzione non può essere 

toîlerata. 
Qualunque sia il carattere dei progetti 
dal alla discussione del- 


a questo riguardo. 

Un altro documento, pure annanzia- 
toci dal telegrafo e che ha il medesimo 
scopo è la circolare indirizzata dal mi- 
nistro della giustizia ai procuratori ge- 


nerali. Crediamo inutili 
testo. Il ministro, com'è 
procuratori generali ad invigilare affin= 
chè i giornali non ispargano ‘dubbi ‘sul- 
l'autorità e la durata del settennato. 


riferime "il 


PREZZO, DELLE, ABBOCIAZIONI 


apoftegmi assoluti. del diritto intermazio- 
nale. Vi sono due specie di emigrazione, 
una delle quali feconda, provrida , che 
arricchisce la patria e infonde il sangue 
d'una nazione in terre ignote e.in, con-; 
tinenti lontani. Di essa porge mirabile 
esempio l'Inghilterra @, in più modesta 


‘cerchia, la Ligurià, in Italia. 

Una forza d'espansione. ha spinto gli 
inglesi faori, della loro, isola’ nebulosa; 
iliati dalla patria per celesti. pervacu- 
zioni di religione, cacciati dalla fame 0) 
spinti dalla seduzione che le terre ignote, 
esercitano tagli animi forti ed avventu- 
rosi, hanno popolato ed arricchito col 
loro genio una gran parte del mondo. 

Negli Stati Uniti d'Amorica, nell'Oces- 
nia, nel Canadà, a Ceylan, v'è il rifienso, 
di Londra, di Manchester, di Glascow e, 
'àî Dublino. I grandi pregi e i visi della 
madre patria si riproducono in quelle, 
terre coll’idioma inglese. Così avviene 
in più modesti confini, e senza l'aspetto 
politico, della emigrazione ligure. Il 
conta Cavour, che avera notato in In- 
ghilterra tatti i fenomeni della emigra- 
zione, volle che fosse rispettata quella 
di Li ben sapendo che la prospe- 
© commerciale di quelle 

i accerda colle rela- 


vari, Savona all'America del Sud. Ma 
vi è anche nella emigrazione como in 


Tatanto, però, Îa Liberté réttifcando | ogni 


ts notizio date da alcuni giornali, assi- 
cara che il governo non ha intenzione 
di togliere, per ora, lo stato d° assedio. 
Nulla sarà mutato nella presente’ condi- 
zione di cose fino a che non sieno vo- 
tato la leggo elettorale ed una nuova 
legge sulla stampa. Non si da esempio 
d'un paese così lungamente sottoposto 
allo stato d'assedio. 

Da Berlino il telegrafo ci reca ch 
male supremo per gli affari ecclesi 
stici ha condannato in contumacia l'ar- 
civescoro Ledochowski ad essere. desti- 
tuito dal suo ufficio. Questa sentenza 
non ammette appello. 

La domanda di espellere i gesuiti dal- 
l'Austria è stata rinviata della Camera 
dei deputati alla Commissione delle leggi 
confessionali. Noi crediamo difficile che 
per ora si voglia fare una legge in que- 
tto senso. Essa però diventerebbe inevi- 
tabile se lo leggi confessionali incon- 
trassero per parte del clero una resi- 
stenza della quale certamente si farebbe 
risalire in gran parte la risponsabilità ai 
gesuiti. 

Il Ksichstag germanico prosegue a 
discutaro ed approvarò gli articoli della 
logge militare senza notevoli incidenti. 

1 telegrammi dalla Spagna anmunziano 
che le operazio 
nero riprese vil te. Ma finora 
pare che queste operazioni consistano in 
semplici movimenti di truppe, vale a 
dire in preparativi per un assalto. 
_______ 

L'EMIGRAZIONE ITALIANA 

L'emigrazione è l'esodo dalla patria. 
Due forze misteriose affaticano l'umanità 
con assidua vece: una di. esse la spinge 


od una sventara nazionale. I giuristi, 
gli 


dato, come è loro costume, divers ri- 
sposte alla formidabile inchiesta ; ma 
dalle spiaggie dell’ Inghilterra insino a 


n 
quello d'Italia lo. due forse di attra- | i 


zione e di repulsione dalla patria con- 
tinuano al agire con inesorabile. co- 
stanza, © paiono l'effetto di leggi e di 
tendenze naturali che i logislatori pos- 
sono dirigere, ma non offendere impu- 
nemente. 

Il problema  dell' emigrazione nom si 
deve giudicare a priori , seguendo le 
vane ideologié che scombuiano i fatti 
più evidenti © chiari. Bisogna mettersi 
sul filo di queste correnti vive. e tem- 
pestose che solcano le mazioni, 
vare con quali affetti, com quali i 
e con quali speranze gli émigranti la- 
sciano il suolo della patria. La'sciebra 


dell'emigrazione è tatta sperimentale, 0 | 


malinconiéo saluto, ma parole d'ira e di 
maledizione. E accanto a questi v'è la 
turba degli illusi, degli abbindolati, i 
quali, sedotti da turpi speculatori, lasciano 
il tagurio domestico, fidando: nelle. pro- 
messe ingannatrici, e tornano nudi a casa 
‘© muoiono di stento ignorati in luoghi 


inospitali. 

Ed è carlo che non possono recar 
meraviglia i giudizi diversi che in Italia 
e all’estero gli scrittori pronunciano in- 
torno all'emigrazione. Tutto dipende 
dal punto di vista nel quale si collo- 
cano; c'è da intonare un inno di gloria 
od un miserere. Qualche scrittore ita- 
liano ha creduto di far fremere di pietà 
il cuore dei nostri concittadini pennel- 
leggiando le schiere degli emigranti pal- 
lidi, scialbi non protelti nò dal 


giornali 
Parlamento; deputati e ministri hanno 
chiesto provvedimenti contro la emigra- 


contro i carlisti ven- | vE® 


dalle nebbie dello divinazioni inquitto 
dalle declamazioni disadorne per entrare 
nel periode o nella fase critica. Le due 
pubblicazioni del Malrano e del Bodio 
sul censimento degli italiani all'estero, 
© la inchiesta deliberata dal Consiglio 
degli Istituti di previdenza sulle. traccie 
di una Relazione del: Virgilio, potranno 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Taghilterra ed in Germania è un fitto 
inci; seconoînico, Il servizio, 


coltura, il quale potrebbe disciplinarlo, 
d'accordo colle Camere di commercio, 


‘che languono ogni dì più per mancanza | tranqui 


di attribuzioni importanti ed efficaci. Ogni 
anno dovrebbesi pubblicare una Rela- 
sione sulla emigrazione italiana del- 
l'anno precedente , corredata di tutti i. 
dati imporianti e le illustrazioni atati- 
stiche. Noi non crediamo che per raggiun- 
gere questo provido fine occorra subito, 
una leggo; un decreto reale basterebbe, 
all'uopo per le primo esperienze, e il mi- 
nistero di agricoltura ha sufficiente li- 
bertà ed elasiicità, nei capitoli della sta- 
tistica © del commercio. 

SÈ in tal guisa soltanto che si potranno 
accertare i fatti; © l'accertamento dei 
fatti è la prima necessità per discutere 
intorno al loro valore. Veggasi, a mo" 
d'esempio, quanta discordanza negliato» 
diosi ! Il Bodio e il Virgilio notano che, 
il numero degli emigranti dell'Italia per 
via di terra © di mare, muniti di rego- 
laye recapito, fa, per gli anni infra in- 
dicati, il seguente: nell’anno 1869, 22,201; 
nell'anno 1870, 46,427; nell'anno 1874, 
15,027 ; e il numero degli emigranti ir- 

i non muniti di recapito fn nel- 
l'anno 4£99, 44,040; nell'anno 4870, 
44,444; nell'anno 4874, 11,068. 

Invece un altro scrittore, egualmente 

competente, pretendo che la emigrazione 
permanento superi i 05,000 individui al- 
l'anno. 
L'Itala è un Regno piano di uffici 
‘statistici ; tutti i ministori compilano sta- 
stiche costose, ma per una singolare for- 
tuna le statistiche importanti mancano 
sempre o giungono tardi ed inutili! Que- 
sta vergogna deve cessare, ed il mini- 
stero di agricoltura, seguendo i voti della 
Commissione di previdenza, dere saperci 
dichiarare il numero degli emigranti le- 
galmente, quello degli emigranti irrego- 
lari, l'età loro © il sesso, la professione 
condizione, i paesi ai quali si dirigono, 
i motivi che li spingono ad emigrare. E 
gli emigranti tornano in patria 0 si sta- 
diliscono durevolmente all'estero? E quali 
relazioni commerciali, politiche, morali, 
annodano colla madrepatria ? 

Quale è il tenore di vita e la con- 
dotta dell'emigrante all'estero? I nostri 
consoli devono aver l'occhio vigile sul- 
l'uomo italiano all’estoro almeno altret- 
tanto che sulle nostre mercanzio! E si 
dovrà fare ogni diligenza per distinguere 
la emigrazione permanente dalla tempo- 
ranea che alcuni serittori confondono 


l'insieme per ingrossare la cifra e decla- 


miro con maggior enfasi contro il fla- 
gello della emigrazione. 
E forse dai lavori officiali sovraindi- 


il'eati si potrebbe indurre che la corrente 


della emigrazione italiana seguo il modo 
della ripartizione dei nostri connazionali. 
nello varie parti del mondo. I 476,403 
italiani, che, secondo le statistiche nffi- 
ciali, risiederebbero o avrebbero domi- 
cilio all’estero, sarebbero ripartiti nella 
seguente maniera: 


masr, e dal presidente del Consigii*: prin- 
cipe Auersperg, nella discussione gonetale 


dei progetti di legge confessionali. 
"| I'àr. Stremayr. L'esparienta degli ul- |. 


timi quattro anni ci ha dimostrato che 
l'abolizione del Consordato non ha fatto na- 
scere uno stato di cose inconciliabili colla 
esistenza © collo sviluppo della 
lo Stato. 

Si è detto che ciò ch'è atato ottenuto dal 


vita del 


Concordato avrebbe potute ritornare in vi- | de 


gore in una nuova forma 6 che in luogo 
del Concordato abolito se ne conchiuderebbe 
un altro. Ho già provato che l'abolizione 
del Concordato è in un certe rapporto cella 
corrente dell'epoca; che questa abolizione 
però sia avvenuta per sempre per l'Austria 
è un fatto indisontibile. 

Come sarebbe mai possibile in simili cir- 
sostanze che si rcalizsino nuovamente certe 
idee che la storia stossa dimostrò como àf- 
fatto scomparse? Il governo sustriaco non 
mancò per parecchi anni di fare tentativi 
pet modificare il Concordato e menzionerò 
speciaimente gli anni 1801, 1804 è 1868. E 
non già rappresentanti dello Stato moderno, 
ma appunto uomini devolissimi alla Chiesa 
erano coloro che cercarono di modificare 
quel tratiato d'accordo colla Curia romana. 
Ma anche questi nomini di fode è di senti- 
menti devoti, si quali non si poteva fare 
un rimprovero, subirono da parte di Roma 
nn aspro non possonte, 

Uno dagli onorevoli preopinanti citò come 
mia la massima che cioè la Caria pontificia 
ragiona coi fatti, ma non rinunzia giammai 
ai suoi principi; mi permetterò di osser- 
vare che questa massima non è già min, 
ma è la ripetizione di un detto che l'espe- 
rienza fece riconoscere come esatto. 

L'oratore quindi ai appella al card. Rau- 
scher, Îl qualo disse che queste disposizioni 
non ledono ia complesso i diritti @ gl'in- 
toressi della Chiesa cattolica. 

Si feco di preferenza, pi 
stro, il rimprovero ad una dello disposizioni 
della legge, a quella cioè che socorda 
diritto allo Stato di sorvegliare la condotta 
politica di singoli cittadini, e, nel caso che 
fosse riconosciuto un pericolo par lo Stato, 
di adottare provvedimenti speciali. ‘Ecco il 
punto principale di tatta l'opposizione. Ma 
può e deva forse il prete e caraloro d'a- 
nime ingerirsi nei maneggi di partiti poli 
tici? A questo proposito il revereado primo 
oratore pronunciò aure parole, affermando 
ch'è dovere del sacerdote di non iogerirsi 
in quella materia, ed io chiedo: è egli pos- 
sibile che il sacerdote , sonza offendere il 
cardine della sua sacra missione e senza 
farla pericolare, possa prendor parto ai con- 
fiitti od allo mene politiche? 


politica 

Come può avvenir ciò senza pericolo, se 
appunto colui che deve sempre interpretare 
la pura parola del Signore si è lasciato tra- 
scinare nella lotta e nelle passioni politi- 
che? Ma quand'anche ai rieonosca i diritto 
del cittadino di far valere la propria opi- 

alla sione, 


poli 
i sncordoti gli stessi provvedimenti come 
verso ciascun altro cittadino Cello Stato' 


logge. 
confini © limiti logali è l'avvonire 
strerà se i due vicini andranno d'accordo 
© si porgeranno amichevolmente la. mano, 


La corrente dell' emigrazione segue | vogl 


ilmente tali vie, ma non osiamo 
asserirlo. La statistica esclude lo profe- 
zio: Ciò che pare fuori di ogni dubbio 


od |'è che a Genova ai accentra dalle vario 


parti d'Italia la massima cifra degli emì- 
granti italiani, e che ivi il Governo d'ao- 
cordo colla Camera, di commercio po- 
rebbe istitaire le più diligenti. cssorva- 

Sarebbe tempo di persandersi che la 
statistica ufficiale non dev'essere un tra- 
stullo"od uma vana‘ pompa di cifre, ma 
ha îl compito, di guidare il Governo e il 
Parlamento ‘nella via delle riforme sa- 
lutari e dei provvedimenti efficaci. Se 
‘non rispondo a tal fine, la statistica uf- 
ficiale può risparmiarei il lasso delle suo 
prbblicazioni. 


—___———_m€6 
LE LEGGI CONFESSIONALI 
TN AUSTRIA 


Diamo | discorsi prosaneiati dal ministro 
dei culti e dell'istrazione pustriaso, dr. Stre-, 


li diventato un ufficio goreraativo, 
contro questo parole in 
nome di tutta la classe dezli impiegati. 


non eredo che i servitori dello Stato siano 
una specie di paria, é che l'apparire agli 
occhi del popolo come servitori dello Stato, 
costituisca una umiliazione. (Braco' bravo!) 

Ora io devo rispondere al signor oratore 
della minoranza cho nel principio del smo 
discorso si è diehiarato per il capo della 
parte conservatrice. Il'tuo disoorso comib- 
ciava cosi: « Se i conservatori saranno di 
nuovo indetti.... > è l'oratore -ha terminato 
quest'aliaea collo parole: « Anche oggi noi 
crediàmo d' essere giunti a questo impor- 
tant passo, è vogliamo premunire la nostra 


era patria da quel pericoli che il partito 
di 


progressista le, fa correre a dal 

in eni sesenma volerla precipitare colla sui 
fretta > 

Jo rispondo a queste accuse. Se ho in 
teso bane le espressioni citate, finiscono 


ne! 
i cui membri siano, d'accordo 
i scopi eni mirmo, deve lasciarsi gui- 
ro da altri, ma deve seguire in tatto le 
È questa è puro una spe- 
principio conservatore. 
ciò poi che riguarda questa legge, è 
già stato dimostrato abbastanza che esta 
non ha punto avuto la sua origine sotto il 
ministero presente, perocchè da vari anni,in 
forza d'una lettera imperiale, tatti i mini 
atori passati si erano incaricati di presen- 
tarlo. 

E questo incarico passò quindi a noi, al 
presente ministero, @ al principio dell'eser- 
tizio delle nostre funzioni Sua Maestà ce 
lo ha rinnovato solennemente nel suo di- 
scorso del trono. 

Noi non ci siamo lasciati‘ spingere da 


ogni carattere pungente ed aggressivo. Con 
eno non abbiamo voluto fare alcuna di- 


che cioè con questo progetto di legge si 
‘un precipizio nel quale perirà la no- 
patria è tatto l'impero verrà a 
ritenere questa dichia 


dallo di ent gori La sti dll 
‘equa. Signori! La stabili 

‘menarchia dipende da qualche cosa di più 
‘ndo, cioà dall'amore e'dalla devosione con 
cal tutto lo nazioni e le stirpi dell'impero 


alla 

di lutto @ nei giorni di gioia, e che si ve- 

rificherà sempre in tutti i tempi e nel modo 
ivi 


; |. più eplendido, (Fivi epplaua) Per con 


io eredo fermamente, io ho ques 


l 


8 
î 
È 
E 
Hi 


DI 


si 


î 
{ul 
ji 


collo 
dell'orario d'uffi n 
ua cio e con l'ascita dal palezo 


lo ammonito ,, ma s0- 
speso fino a tempo indeterminato, di soldo 
0 di funzioni! 
prefetto firmò con tutta la Deputazione 
decreto, nè ci fa alcuno che mise 
di poteri nella Dputa- 
proclamò la massima 
nza disciplinare non si estende 
< agli atti compiuti fuori ufficio dall'im- 
« piegato. » 


Quanto al signor Villari, lo 
Pri ga pidergole 
presi che il mo nome sia uscito dalla 

i Messina. Ci voleva proprio una 
deliberazione della Deputazione provin- 
ciale confermata dal Consiglio per ren- 
derlo famoso. Il guaio si è che presso 
tutti coloro i quali hanno fior di senno, 
di quanto si è fatto più noto il nome del 
Villari , altrettanto ha scapitato quella 
del Consiglio provinciale di Messina che, 
giova sperare, avvertito dal biasimo quasi 
unanime sorto in Italia pel suo operato, 
riconoscerà che in questo confitto il 
verno ed i suoi rappresentanti sono 
gorosamente appoggiati dalla opinione 
pubblica. 


————_—_— 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Diamo i documenti pubblicati dalla Gas- 
setta generale della Germania det Nord, 

0 contengono le istruzioni del principe di 
Bismarck al conte Arnim relativamente al 
Concilio ecumenico, che ci vennero segna- 
lati dai telegrafo: 


Berlino, 26 maggio 1809. 


lonipotenziari governati 
(oratores) presse il Coneilio. ccnmenico. 
V. E. stessa nom lasciò, di notare lo diffi 


brano a prima vista, 
metterlo in pratica, Non ho alcun dubbio 
ghe Roma non riconosscrebbe Il diritto di 


governi n 
facilmente, come 


crede T'E. V., sulla reli» 


volo individuale non sarebbe di verena 

fivensa ; la Joro infioenza individuale però 
dipenderebbe appunto dalla loro personalità, 
è sarebbe abbastanza, dificile trovarne di 


Pottt presentate vb scio 
in sto dei governi; od è natutale che 
not si asccrderà loro ciò. 

Protestare ® sempre vba fatiea tigrata 
ad ha un significato soltanto allorchè è in 
facoltà del protestante d' impedire quello 
onatro cui protesta. Però una protesta de- 
gl'aviti, oltre alla quale. il Goncilio pas- 
serebbe indubitatamento senza il menomo 
riguardo son alteriori deliberazioni. ‘collo- 
cherebbe soltanto i governi in una posizione 
più. difficile che_se si trovassero di fronte 
somplicemente a deliberazioni che. fonsero 
stato adottato senza la partecipazione loto 

pevta la presenza dei Joro plenipoten- 
zintii. 

Ho volato scesnnare brevemente nna parte 
“dille difficoltà cha si opporrebbero all'appli- 
eazione pratiéa della proposta. Rimane però 
sitnrito la quiationo principale, elòà che la 
Nértetipaaione dei poteri dello Stato ad un 
Goreilio. wi fonda soprà tina lnsò affatto 
detranva 6 per noi più noù esistente, no di 
na rapporto dello Stato terno la Ghiesa np- 
partmente al pamato e che aven un signi- 
ficato soltanto finchè lo Stato si trovava 
dinnanzi alla sola Chiesa cattolica, alla sola 
Chiesa universale. Sino al Concilio di Trento, 
almeno darinto i proparativi i pri 
del medesimo, potè sussistere quella 
piniita; «d i governi protesiauti, come le 
comuni prettitanti, potevano èssère Andora 
comeiderati eomo mon separati irromisibil- 
edite daila Chiosa. 

La Chiesa si trovava allora in un rapporto 
intimo, determinato in certo modo legal- 

rapporto riconosciuto dalla 

diritto verso lo Stato; il 


anche allora ua si 

. Petciò i governi pote 
vano ingerìrei, sotto forme logali determi» 
nate, siella discussione ed ordinamento delle 
edi eoclesidstictie, e lo facevano mediante 
oratores al Concilio, Infatti sì presentò loro { 
la guistione, sc coll'accettazione delle de- 
istoni dei Concilii intendessero riconoscere 
lo modilfeazioni da questi ultimi introdotte 
nello cosà seclexiastico-politiche come parte 
dei loro diritto pubblico. 

Questo rapperto è ora, almeno per noi, 
interamente cambiato. Come è noto, un certo 
nifitero di Stati earopei hanno espressamente 
accettato e pubblicato lo deliberazioni de 
Coîitilto di Trento, altri no. 

Prussia, nou se ne è 

parlaraene. Tanto meno potrebbe 0 dovrebbe 
sorgere ora la questione per la Prussia, se 
dovrà accettare lo deliberazioni dei 
Contilfo Gcimenico, è iuindi se ossa volekse 
riconoscerle come parte integranto de 
diritto pubblico vigente, Se, però, essa par- 
tecipasse, medianto rappresentanti, alle di- 


cate se le accetta 0 ivapinge quale 
fatte del suo diritto politico ed veclesiastico; 
caso che hasterà, sia dall'Ecc. V. preveduto 


Iitieamentà, non v'la che un ponto di ri 
quallo dell'assoluta libertà della Chiusa in 
materin coclesinstica e la decisa ripulsa di 
ogni usurpazione sul terreno dello Sato. Il 
governo non può eerto prestar la niano 
confondere ambiduo questi poteri, ciò. che 
accadrehbe coll'invio di oratores. 

Prego V. Ecc. a penetrarsi, quanto più in- 
timimiente può, di questo punto di vista del 
governo reale in tutto il suò contegno. La 
Etc. V. riconoscerà pure che questa nostra 
attitudine ci è proseritta dalla stess posi 
zione nostra verso la, quistione, e che non 
peiò servirci di norma l'attitudine cho assu» 
merà l'impersitore Napoloone vertò îl Con- 
cilio, è se egli vi invierà 0 no suoi rappre» 
sentanti. 

Sono però tutt’ altra coma che proteste 
qnione @ fon rispettate lo dichiarazioni che 
fauno per base il sentimento della propria 
forta, dei governi, di non voler tollerare 

possono serriro anche 
in anfeoedentà quali avvertimenti ed am- 
monizioni salutari; 6 sono perfettiténte 
d'actondo coll' E. V. ché fl semplico fatto 
dell'ristontà d'un Comitisrione ecelenia- 
rtico-politica pel Coneilio , il fatto che a 
Roma fi frattà dellò felesioni fra Stato è 
Chioma colla pretensione di emetiorò forme 
obbligatorie, senta eblim@ré a prenderti 
lo Stato interessato in questò que- 
unioni, quale fattore con sguili diritti, offre 
Dasieuto argomento ai govetti di daro si- 
mi avvertimenti ed eiomontiioni. 

S. M. il ro tni ha quindi autorizzato ni 

Antrità iti treftitiva confidenziali col reîle 
Bavimesé' è con gli altri governi 

Ila Gerthitta meridionale, allo scopo di 
conivisterà; în horse di futta la Germania, 
lé'Catia dhe le progettato arcfpasioni in- 
coftistebbero una decisa opposizione da 
pro dei poverni tedeschi. 

So duesto triftitivo approderanto ad tn 
risultàto; dié all'E. V. nitériori iatrazioni 
pei psnvi daphritta confidemstali © quindi 
più vigorosi da farsi a Romi. 


Berlino, 5 gennaio 1870, 


pi 
i 


itt 


| 


Ciò che devo ivilopparai dall'atividi 
mente vitale degli ciomapti liberi e morali, 
ni dovà sviluppare te; © foi 
possiamo avare roltanto l'impulpe all'azione, 

fuando na sitilo attività ottenga na forma 
doterminita sd abbia o feci fi cito, 

La posizione di abpettatita tanto; 
Tucile, th Ghantò che quale di diail pin 
tato definitivo, not uno vergna: catisà 
‘nd appreszioni di pericoli reali elio 
minacciare la noetra' vita politica. Ho già 
fatto oidervàre all'E. V., e La prego a 
‘aver sempre presente che non possiamo ani- 
mettere timori dal punto di vi: 
verno, perchò abbiamo la certezza 


giati dalla potenza dell'opinione pabblica 0 
dalla coscienza nazionale, i mezzi. per su- 
è limitare le pi i 
contrarie, alla misura compatibile cella no- 
Jatra vita politica. Noi siamo sicuri nella 
Germania settontrionalo della coscienza né- 
zionale e politica anche della maggioranza 
della popolazione cattolica, ed abbiamo nolla 
propondorante” maggioranza dolla Chiesa 
avangolica un punto di appoggio che manca 
ai governi ed ai paesi esclusivamente cat- 
tolici. Non abbiamo alcun bisogno dell'assi- 
razione dei Papa che le deliberazioni del 
Concilio non alteroranno menomamente le 
relazioni stabilite dalla Curia verso i go- 
verni. 

Ogni tentativo per. altcrarlo non rica- 
drebbe da ultimo a uvstro canno. 

Nonostante quastà convinzione, 
taralmonte molto lungi dal des 
lo cose siano spinte a quesi 

Molfci di 8. M. il 

ippo alteriore della 
vita nazionale noi possiamo 
lamente che l'organizzazione della Chiesa 
cattolica, sulle basi mo formato sì- 
nora estese relazioni fra Stato o Chiesa, 
non veoga tarbata od interrotta. Abbiamo 
un vivo interesso a che gli elementi della 
vità religiosa, uniti alla libertà morale cd 
alle tendenze scientifiche che in Aermania 
ono proprio lla Chiesa eaitolica, si fiociano 
valere ache a Roma par contrapposto agli 
clementi estranei e che non vengano soffo- 
cati © violentati da una maggioranza humo. 
rica. Ma siccome questu desiderio non de- 
riva dall'interessé politico del governo, ma 
da simpatia por la vita religiosa della no- 
stra popolazione cattolica, esso non più ce- 
nera eupresso in un'azione cmanante dal go- 
verno; ma dobbiamo attenderò cho l'zione 
parta dall'elemento tedésco stosto nel Con- 
cilio; e noi dal canto nostro dobbiamo li- 
mitarci ad esprimere all'episcopato tedosco 
la nos se dovesss vorificarai 
il caso fosso riconoscinto dal. 
l'episcopato, assicstatio del nosto appogzio. 

come nostra missione pr 

sentare da parto nontra alla Caria od al 
Concilio, domando in nome del governo per 
l'episcopato tedesco. Oltre che sarchbe dif- 
ficile trovato un tetreno pratico per ci 
(essendo che la demanda di tn modo di ro- 
fazione socondo le nazioni asrebbe molto 
difficilmente definibile), ci troveremmo în 
una falsa posiziona vorao il Concilio e la 
Curia è manifeiteremimo tina spedie di ri 
conoscimento dell'artorità a cui 
tonde, le conseguenze del gualo non ei pa 
sono calcolare. 

Che cosa dovremmo fate sa si respinges 
la nostra richiesta, com'è probabile, tratta: 
dosi di una quistione affatto interna del Con- 
cilio? E se anche da parta di Romasi con- 
sentisse (ciò che naturalmento ion è pro- 
labile) non ci trovarcmino così colle mai 
legate pet l'avvenire? Non tremo rinunciato 
così alsolo punto di vista possibile per roi, 
di rimanere cioè, come gorerno, affatto estri- 
nei al Conellio e liberi, csinè piro di con- 
servarci il diritto di trattò le sue delibo. 
razioni dar 1 Foro delle fiostre leggi 
della nostra politica? Già per gitesto 
motivo non possiamo ritenere opportuna una 
conferenza stabile ddi rappresatanti del go- 
verni a Roma, ché V. E. designa col ome 
di i-Coneilio, e che, sebbene non rieco- 
mandi, pure propone con un'eventialità da 
tenersi d'occhiò, qiénd’ anthè fossò posti- 

Essa però noî risultarebbe tbjipore 
possibile in pratica, snché perché pochissimi 
rapprasintanti di Governo vi conséntireb- 
beto, ritenendo anche E. V., ohh ragione, 
come difiilà ai convegno dpil'atbaselitore 
austriaco. La Frància, ehè hi ja inanio 
il Concilio è che può filo peticolàre doh 
uu ritiro delle truppe, si tetrebbe certo 
in dispariò ; dell Taghilterrà, della Risila, 
dell'Italia non vi sono tappreseritanti 
cho infliehga ivrebb i Rom ina conferinta 
cha si coniponesse del rà i della 
Confederazione della Gitmatié del Nord, 
déllà Batietà (ché noù Fapprederiterebbe gli 
altri Stati della Germania meridionalo, es- 
sendosi îl Wurtemberg mostrato poco di- 
sposto id unirsi alla Baviera) è del Porio- 
gillò? Tatto questo considerazioni posnotio 
servire soltanto a consolidare la Sontiazione 
che ogni sione sul Conéillo devè partife 
dai vescoti, ciod, quatdo fia possibile, 
todeschi, unitationte agli austriaci ed 
Bherbmi; bvenitealitonte, 60i francesi é coi 
singoli elementi delle altro fonalità. 

Per otà non è di farsi altro che incé- 
ragginre ed appoggirà inoralmente i ve- 


Vedo con piacere diî sio! rapporti che 
non Lo manca l'eseéiionè di metterei ‘n 


senso. Rila doviàestrà 

ione è del ferreno più opportuno pet fer 
Giò presso i singoli prelati. A questo pro- 
posite prego L'E, Y.; @ metterei. d'eosondo 
anche col conte Tawfkirekée, la cui oo0pe- 
razione not Le mancherà dertamenté, o osì- 
l'inviato portoghese. Ella potrà. far. notare 


Ronin vall'orgiaizzazione calgtanto della 
Chiesa e sella posizione riconosciuta dei 
peg ‘metlesima. Wi questà venis: 

ù anche i doveti del goversiò 
fiala Mirren; non gle soto i put 

vita morale, ma anché sotto quello fie- 
'nidicd, ed il governo dovià chiodervi se la 
posizione Bimbiatà dei vassevi, ché sono 
verso di eltò i più prossimi rappresentanti 
od organi della Chiesa, non renderà necessa- 
rio che sia modificato pare, dal 
vista legislativo ed 
Suolnialiea cioditeno È rigo 
assolutatnen ragionaménto 
dell'imbanciatorà frascete, che V: R. hon 
10 perchè indica come softile; ed io credo 
chElla possa far valero analoghe conside- 
razioni presso i vescori. 

Osservando ancora cho questo istruzioni 
yennero presentate od approvato da S. M. 
il re, le riassumo un'altra volta, pregando 
V. Ecc. a mantenere un'attitudine pertetta- 
mento tranquilla © di aspettazione verso il 
Concilio e la-Caria @ ad osercitaro. un'in-- 
fiuenza per quanto è possibile incoraggiante 
è vigoro: rescovi, d'accordo coi suoi 
colleghi che sono di identica opinione. 

Firm: Di Biswancx: 
Berlino, 19 marso 1870. 

Mo prosoîitato To relizioni fnviatà dalla 
oa. V., cal eorriorè, a 8.M. fi re: LaM. 
ha jicio cognizione colla più viva simpitia 
del doctiméntò nel qualei vegcori todeschi-. 
‘atistriaci esposìro le loro ossérvazioni sul 
nnorò regolamento 6 chiedono sià modifi 
cato, dichiarando ciò necessario a proterrara 
al Concilio il earattorò ecumenico per la 
Chiesa cattolica, II linguaggio di questo do- 
cuiento è dignitoso quanto fermo; 
ciàlmente ui sembra che i vescovi nel 
protesta contro l'applicazione del princijio 
della maggioranza in deliberazioni dogmati- 
ehe, abbiano colpito il puuto sul quale si 
dové agbirare principilménto la lotta contro 
la Chidsà cattolica, 

Avrò curd clié Îl documento slà tifato 
greto è non veligà comunicato a fiessuno 
Nondimeno velo che ho venno data notizia 
(benchiò in formia pocò dotermitala) telegra- 
fciinonte da Roma ai giornali. 

Ora si tratta di spero per dianto fempo 
è fin dovo i vescovi avranio Îl corfggio di 
isistei su questé loto convinzioni e di 
trarre le conseguenze naturali del loro modo 
di igire, 

Pet noi quea ono è Îl ponto car- 
italo in tutto le nostre deliberazioni re- 
lativamente al Concilio, 

Nol, cioè, i gororni della Confederazione 

, non diàmo 
iotta contro 
ria finchè lo quistioni 


ocelesiastico, 
Agli occhi delli Curia noi sifmo e re- 
iteremo la potenza protestanto par ececi- 
Jenza. Sono piuttosto i vescori che devono 
propognare Ja loro posizione è gl' interessi 
delle Joro diocesi, ?e costienze 
dei diocdsani ad ossi affidati. I governi non 
possorio prendersone pensiero. Essi possono 
scopato l'assicnrazione 
cho ne esso vole mantenere iNlesi i propri 
diritti cd i diritti delle. sue diocesi, ! go- 
verni sono dietro a lui e non tellereranno 
che gli venga usata alcuna tiolenza. Sino 
a qual panto i vescovi 0 0 possano 
dei loro diritti, 
è una quistione che devono decidere colla 
loro coscienza; i governi possono andare 
appunto sin dove, vanno i vessori stosdì. 
Se volessimo andare più oltre, assumerci 
di guidare i vescovi od anche secitarli a 
ti, ci porterommo su di un 
la Caria godrebbe maggiori 
il: Per noi ld Chiesa cattolica 
di Germania è rappresentata dal mo epi- 
scopato © siamo pronti ad appoggiare que. 
at'ultimo vigorosamente, appena, o fin doro 
egli richiedo questa protezione. Ma la vera 
ul terreno scolesiasti 


seguente sul terreno esierno. Con un'in- 
goretza prematura, turberemmo le coscionze 
ed aggraveremimno la posizione dei vescovi 
stessi 

V. E: potrà contonersi verso i vescori 
tedeschi secondo queste norme. Noi dosi» 
deriamo che siano incoraggiati © ni convin= 
cano che i governi non li abbandoneranzo 
menomamente, ma che li proteggeraono, 
secondo richiedonò lè cittostame sino ai 
ponto in cui essi vorranno. procedere per 
difendere i loro diritti @ la loro posizione 
contro l'assolatismo ecelesiastico. 

in quanto riguarda l'esposizione contennia 
nel di Lei rapporto del 4 corrente, della 
situazione a delle proposto per rimediarvi, 
divido le sue apprensioni sullo. deplorabili 
comsoguenze del Concilio, non però nella 
misura da Lei manifestata, © credo che si 
delda calcolare pure un cerio numero di 
altri fattori. 

1 pericoli sono, ad ogni mode, gri 
Bastanza per richiedore un serio esame della 
quistioe so si possano ancora evitare. 

Ma noa ritengo nesira missione proce 
dere indipendentemente governi 
tolici non vogliono agire, non ci rimane 
far altro che confidare nello spirito da cui 
è animato l'episcopato tadesco e rafermario 
nel modo suddetto, coll'assicurazione che, 
finchè e fin dors esso stesso vuole, potrà 
far calcolo su di noi. 

Firm. Di Boswanck. 
A SE, il signor d'Arnim 
Rone. 

n 

LA GUERRA CIVILE IN ISPAGNA 

L'Univers pubblica la seguente Nota, che 
gli fa comunicata nftvialmente dalla Giunta 
cariinta: 

<'Non c'è salla di varo nello. voci di 
‘trattative. che vingono divulgate dai gior- 
mali. In questo punto dom Cirlos è il più 

dettorà la leggo ai suoi nemici. » 
dorrispon dente della Liberté con- 


Voci. 
Bebiatiano, Oaprilo, egli scrivo 
carlisti lanzo i 


padronirai di San Pedro d'Abantò, 
sia salvo l'onore, o guidi potrà 


Nell'enercitò del Kotd Primo: de Rivera 
‘è stato surrogato ddl ‘generale Echage, 
rarnatore di San Sebastiano sotto la re- 
gina Isabella. D'altra parte, ai cabecilla 
Ollo e Radica farono sostituiti il conte Cal- 
darca e Mendiri; quest'ultimo è an vete 
rano della guerra dei setto anni. 


che questa nomina ba 
fatto molta impressione nei cireoli politici. 
Malgrado lo difficoltà che incontrano i 


atadia ora un piano di campagna verso 
l'interno, con Madrid per obbiettiro. 

Gli uomini principati del campo carlista 
sono Valdespina ud Elio, Il primo è sofdo 
# malgrado la dovozione ehe ha sempre 


@ diminviseo la sua antica infivenza 
aull'animo di don Carlos. Elio, vecchio e 
stanco, sta per perdere totalmente la vista; 


simo quanto poca fidu 
avere in ufficiali che mon hanno delle con- 
vinzioni politiche molto: profonde e che 
sono passati tra. i carlisti per odio della 
repubblie.. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


11 Siecle amm . Thiers ba 
ricevato l'altro ieri i maires di Parigi de. 
stituiti dal ministro dell'interno. Essi fu- 
rono prosentati all'ex-presidento dal sig. 
Gintio Simon, 

— Leggiaino nel Bien Pibli 

L'Officièl ha confermato ione di 
Rochefort, Grousset, Jourdo e tro altri dé- 


nell'ultimo consiglio dei 
fare sarobbo stato assaî serismtonte trattato. 
Semira che queste evasioni non fossero le 
primo; si parla di ovariobi successive 
anteriori che sorpassano la cifra di cento. 
La fonte da cui viene questa notizia è 
seria ; però sarebbo così straordinario che 
un fatto simile fosse avvenuto a più ripre: 
0 in tali proporzioni senta che la noi 
no sia stata propagata, cho noi riflutiamio 
di crederlo fino a più precisa informazione. 


svizigna 


Nella giornata dol 43 aprile la città di 
Ginevra fil turbata da violenti scene di di- 
sordine provocate da una numerosa danda, 
arruolata sott bandiere dell'Internasio- 
mate, la qualo voleva impedire ad 

lo numero di operai di 
struzione d'una casa in via de Rive. 

Questi operai non volevano obbedire alla 
parola d'ordine doll'Internazionale è furono 
assiliti a eòlpî di piottà e foriti, alcuni gra- 
vementé. Vennero eseguiti più di 40 arresti. 
T 
ei sono due italiani, operai, ‘uno certo Gia= 
como Regia © l'altro Giuseppe Verno della 
provincia di Novara. Il Consiglio di Stato 
ha pubblicato il seguentè proclama: 


Cari conetitidiai, 


Quésta mattiné, in una dello fabbriche 
dilla nostra città, 6 stata récata una grave 
offeta alla libertà del lavoro, 

Gli autori di questo attentato sono in 
mano della giustizia. 

Il Consiglio di Stato, pur rispettando il 
dititto d'associazione, Hd préùo lo ialbure 
nééessario pér impedire fl rinnovarai di vie 
di fatto ché vildso tino dei più sacri di- 
ritti guarentiti dalla Costituzione. 

Hotel de Ville, 13 aprile. 

In nome del. Corio di Sato 
Ict. 

L'autorità ha preso misure di precan- 
zione por impedire qua'ungne nuova -vio- 
lenza. 

= Sdrivono da Soletta al Lien fidéral 

Il Consiglio di Stato ha inviato una 
elteolare a fitti i sicerdoîi. Quanti sono 
serisiiente invitati d riòn wikire della lofo 
posizione è 841 pulpito pir na 
inffuinza qualandos sulla votizione popo» 
Zare del 40 aprile per la revision cositu= 

le. 

s—7,Un dispaccio da Zurigo al Journal de 
Gondve annantia ché nolla nottò dall'i1 al 
18 corréste fu ssenssiiaio in iuelli città 
il signor lalet, difettorò delli Compagnia 
di navigazion a vapore. Pare che ni tratti 
d'an'atto di vendotta. L'assassino son era 
ancora scoperto. 


ATTI UFFICIALI 


Perrin. Ufficiale del 16 aprile con 
1. R. decreto 20 marzo, chi autorizza la 
Cassa di risparmio sedente in 
prov, di Pesaro 0 Urbino; i 
2., Lisposizioni, pel personale, doll’ ammmai-| 
nistrazione finanziaria, jn quello dell'ammi- | 
pistrazione carceraria, in quello dei notai e | 
nel personale giudisiario; 
8. Tabella graduato ei candidati al posti 


elbisto ché sostennero con valle Bvervali 
l'esamo nei giorni 10 e 48 marzo 4874. 


Le Direzione generale. dei telografi an- 
munzia {1 ristibilimento del sotionil- 
rino fra Je dsele di Trinità e Demerata 
(Antille). 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di giovedì, 40 aprile. 
Pres. vico-pres. SERRA 


La seduta è aperta alle oro 3 collo so- 
Ito formalità: 

L'ordine del giorno reca: 

Discussione del progetto di leggò 


Finali (ministzo di agricoltura o commer- 
gio): Accetta, salvo alcune riserve, ; che la 
discussiono si apra sul progetto della Com- 
rmissione. 

Nessuno chiedendo la pirola ln difcis- 
‘ione gononilo è chiusa. 

Si approvano senza discossione gli articoli 
402. 

L'art. 9° tratta dell'obbligo della dichi 
raziono da farsi al sinddco por chiun tue 
voolé esercitare la pesca di fiime b di lago. 

Bofge discussione fra Ì senatori Cambray- 
Diguy, Fetraria @ Giovanola (tolatore) ed 
il ministré, su questo articolo. Il ministro 
insiste volato lo proposto 
dal ministero che prescrivo oltre alla li- 
cénza anche il pigimento di tna tassa non 
minoré di centesimi S0 e non maggiore di 
9 lire. 

Dopò prora ® contreprova l'attitolo mi- 
nistarialo non è approvato e s'intende ap- 
provato l'articolo della Commissione. 

L'art. 4 è approvato senza discussione; 
Fari. 5 con un emiendamentò proposto dal” 
T'on. Casati. 

Sì approvano senra discussloné gli arti- 
coli sino all'if' 

Finali (ministro) propone a questo arti- 
colo una brevo aggiunta, che, malgrado 
l'opposizione della Giunta, è 

L'art. 11 è quindi approvat 

Si approva l'art. 42. 

Beretta propone che all'art. 13 (Norme 
per l'esercizio della pesca) si aggiongano 
le parole: « allo valli salso, ecc. » 

Giovanola (relatore) accetta questo emiòii- 
daraento, 


ta 


49 è approvato con l'aggiunta, e 


regolamenti siano compilati per cura di 
ministro di agricoltura, « sbatito Il parere 
del ministro dei lavori pubblici. » 
Giovanola (relatore) non si oppone, però 
erede sarebbe meglio dire: « sentito il 


Sclalola vorrebbe che l'articolo fosse 
rinviato alla Commissione per dargli ns 
mi redazione. 

(2aiaistro) consiglia egli pure la 
ne ad scceltare il rinvio, esse 
necessario dare una nuova forma anche 
parto dell'ar 
gola 
dei Consigli provinciali, ecc. 

La parola « sottoposti » non è conve» 
niente. 

Giovanola (relatore) accetta il rinvio. 

La seduta è sciolta allo ore dì. 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


(Seduta dol 10 aprile (95% della Sessione) 
Piesidenza del Preso. BIANGHERI. 


La sodutà è aperta è ot 2%, 
Bi di lettura del processo verlate della 
Jesi pretodente è del sunto dellò peti- 

Si accordano alcani congedi. 

Si all'appello nominale pal rin- 
rovamento della votazione pef serutinio se- 
trito soprà i progetti di lekie: 

4) Bieteizio delle phoféssioni di avidiito 


4 proceratore: 
3) Appalto dello stabilimento balneario di 


ore. 
©) Maggiore sposa pel traforo del Mon- 
odio. 


d) Riforina del ivonid di piùtù di Rouni. 

(È uino restanò nports). 

L'ordine del giorpo reca il aeguito dalla 
discussione generale dei provvedimenti f- 


i fivorevola alla 


spenti 


iapontoni ETA A PE, 
Spese anche in 
cita al quei protetto. 

Non crede seria la proposta della tassa 
‘tulle fotografie da lasciarsi ai comuni. 

Dopo alcune coritidefasioni intorno a que. 
stò progetto di legge, l'oratore conthriude 
dichiarando chè approva i provvedimenti 
ad eccezione di della tassa sul riò 
vimento è piccola veldeltà , dell'estensione 
alla Sicilia del dei tabacchi 
dell'avocazione allo Siato dei 45 centesimi 
della tassa nui fabbricati. 

Raccomanda al governo la riforme 0 lo 
economie e dichiara chè presenterà ne 
discassiono degli articoli alcuni emend 
menti (Bene — Skgni d'approvazione), 

Pres. La parola spetta all'on. Paterno. 
Uro Piolo. 

Paternostro Paolo ringrazia l'on. Villa 

er combattuto l'estensione alla Sici 
del monopolio dei tabacchi, e richia 
tenzione della Camera solla gravità di que. 
ata questione, sia sotto l'aspetto economico 
che politico @ acientifice: 

L'estonsiono alla Sieilia del monopolio 
del tabacco è nn errore anche sotto l'aspetto 
finanziario; e quiidi è tolta la principale 
ragione sulla qualo l'on. ministro delle fi. 
sante si fenda per proporro che sia estesa 
all'isola la privativa. 

La libera coltivazione ia Sicilia non è ua 
privilegio che nuocia alle altre provincia 
So fosse un privilegio, sè l'itaposta non ci 
fosso, { deputati della Siellia sarebbero i 
primi a chiederno l'abolizione, 

Dl governo doveva atidiate le ragioni per 
le quali l'imposta son rende in Sicilia 
quanto dovrebbe dare. 


sullo scarso reddito dell'imposta sulla col- 
tivaziono dei tabacchi nell'isola di Sicilia 
So il governo avesse studiato lo ragioni 
fer oni l'imposta non rese quanto doveva, 
avrebbe por trovati i meazi per ferla frot- 
tare maggiormente 
L'interesse stesso delle finanze asige che 
si facciano nuovi stadi @ profondi prima di 
proporre lo scioglimento d'ana gravissima 
questione, la quale non paò definirsi per 
incidente în occasiono doi provvedimenti 
diretti a ristoraro le fnanzò dello Stato. 
L'oratore domanda, non che si rimandi 
la questione alle calende greci 
la si distuta con calina, irolaî 
in un gtappo di tanti progetti che con essa 
non hanno rapporto alcu 
priv 
alla Sicilia è an'impradonza politica. Non 
può a meno di richiamar su ciò l'atten- 
zione del ministro @ della Camera. 
L'oratore non farà rin diseorso sulle con- 
dizioni della Sicilia, perchè non è questo 
il momento; ma dirà che è ancorà un de- 
sidorio in Sieilla )a rete ferroviaria. L'isola 
ion è nelle condizioni del continente e 
quindi non si può parlar di essa col cri- 
terio con coi si parla delle altre provincia 
Ilo Stato. Le strado mancano, i porti 
hinoe bisogno di lavori. Le condizioni eco- 
miche sono tristi @ non possono corsi- 


il ministro di sospendere 
uestà quistione 0 dice che bisogna pensar 
bene prima di dimostrare all'Europa civile 
cho si va più avanti in certo misure 
quel che abbia fatto il governo borbonico. 
(Bene da qualche banco di sinistra) 


Pres. La parola spetta all'on. Corbetta. 

Corbetta dichiara che nella votazione 
del progetto di logge sulla circolazione car- 
tacea sì è pronunciato contro per restar 
fedelo ai suol precedenti in materia di Ran- 
che © di circolazione cartacea. 

Ricorda tali precedònti @ dico che il si- 
Atemna ih quel progetto tancito era in aiso. 
Jutà opposizione col principi fino allora 
tostisnuti da grani parte di coloro the vo- 
tarono in favore di quel progetto di legge. 
In quella occasione si. vide ben altro chs 
li conversione di San Paolo. (Rise) 

L'oratore fa queste dichiarazioni perch) 
non credasi che egli abbia votato contro 
quel progetto per far opposizionè al min 
storo @ passa poi àd esaminire la situ 
zioné firanziària èd i provréditionti che 
furgrò proposti por miglloraria, 

Cirsdo ché 10 aBilancio di competenia del 
ASTA csbil6tà tia 1448 é i 450 milioni © 
parla dei muori progetti. di leggo che ae- 
cresceranno il disavanzo oltre la cifra sr- 
guata dal ministro. 

Svolge delle considerazioni per dimo- 

le tra incognité, dello quali par- 
livi récentemiontò l'on. Loziatti, 0 che 
tinto sielle spdse del lavori pubblici, della 
guerra @ della marina, sono lo più grari 
eagioni che influiscono salle nostro condi- 
zioni finapziarie. 

Dies ché il nostro débito consolidato » 
fedimibile dncende a O nditiardi. 

Estmina gli anmenti who ni. verificarono 
nbi nostri bilagci passivi, esponendo numo- 
rosa cifra, 0, dice che. abbiamo proceduto 
con poco pensata determinatezza nelle spet». 

Riconosce l'utilità delle npose produttive 
VA iminetto gUi Hivegdimivnti di Cerlo Cat- 
tinco qu questa utilità, ma bisogna proce- 
dere razionalmento anche in fatto d! speso 
prodettiva, 

Dico che dal 4874 al 1884, ancho nos 


Selo delle crsarcazioni ille sd 
politiche genorali @ lla nobilé. frte 
nel consorzio delle mazioni civili è riser- 
vata all'Italia a scopo di paso e di con- 
cordia. 

Credo più officace » più utile uo'opéra 
smichorole di viediazionè che Î' 


ratora ‘a qualelio osservazione ti 
per la tharina, cd esprimò la sia 
nel ministro St-Bon. 

Passa poi a parlare dol reddito delle im- 
posto 0 dei calcoli | esposti dal: ministre; e 
dico che voterà in favore di quasi tutti i 
provvedimenti finanziari. 

Applaudo alle parole dell'on. Lkimtti 
circa allo forze contributive del paese, ma 
non bisogna perder di vista la parsimonia 
delle spese, 

Espono alcane cifre pe dimoitrànà he 
i contribuenti hanno dato prova di come 
presdero che la libortà costa molto, Il red: 
dito dello tasso tutte è aumentato. 

Ioratoro svolge delle nuora. considera 
rioni sulla necessità di riparare alle condi- 
zioni finanziarie, è rivolge allà Camera cè- 
lorosi eccitamenti perchè pensi al pareggio 
del blmelo (ene — Segni d'approve- 

(Motti doni vanno a stringer la mano 
all'oratore) 

La votazione dei progitti di legge 
oggi per mancanza di nu- 
Si rinnorerà mella sedfata di 


La reduta è # 
Nomani sedi 


= Tè —_______; 


CRONACA DI ROMA 


Anche nell’ ordinamento del corpo delle 
guardio daziarie si è portata qualche in 
Il comandante Casalnovo è 
rito ad 


olta a ore 6 314. 
9° tocco, 


lato trasfe= 


brigato stanziarie, ciod, 
daro per forio le gusidio nei diffo- 
orti, #dso debbano restaro fino sem- 
n posto idlass). 
Quest" innovazione viené apporgitta, a 
qranto ci vien riferito, dal nindaco; dalla 
Giunta © da parocchi consiglieri, mi 
sore corto Lovatelli, il 
sovismente, erede che unà dimora pormò- | 
cente delle guardie in un solo luogo, oltra 
‘essero meno favorerolo all'araminietrà= 
ione, 4 wtsolutimente nociva alla salute della 
nardis, per l'eccezionale condizione del- 
i dati luoghi. 
intieramente 
vatelli, poiehè nom pi 
re nel erede 
novazioni soste 


come i fa 
gano 


@ una grin parto della ca 
A romana non giacercìe sbbandonaia @ 

, ma gli agricoltori sarebbero ben 
di dimorarvi © trarre cintta coltura dei 
xmpi quel guadagno a cul sono disgrazia» 
tamento forzati di rinunciare. 


a dire che ì giornali non fanno 
mondo è non servono ail ilfu- 
le popolazioni. 

ttsesta mattina abbiamo veduto scaricare 
unvazi l'officina pirotecnica del sig. Papi 
 usmenzo carro di vecchi giornali 1 quali 
tono servire a formaro lo così detto 
o romane di beagala e lo battorio per 
»eo d'artificio cho avrà luogo per, le 
sroimo festo dello Statuto in Rom. 


Thi qualch> tempo una casa di tre piemi 
posta suli':ngolo della Fia delli "Putrifca= 
Erano stati Ti 
prejriatario avca 


visita © consigliato gi 
a lascia: la casa. Ma sia 
zia, sia perchè non eredensero si [mminente 
il pericolo, sia perchè non si orano ancora 
procarati altro o, il fatto si è che 
questa 


‘ora è gianto l'ingegnere 
cipalo signor D'Arcangeli, dl 
datosi in quali condizioni si trovanse la 
casa, parte cou lo buove @ parto con © 
tive maniere, riusci a farla agomberare dai 
titrosi inquilini. 
È tanta è stata l'insistenza che ba ado- 
perato l'ingegnere municipale, che gl'inqai- 
lini henno lasciato perfino tutte le loro 
stoviglio @ gli arredi più noce 
Intanto dov 
far passare gli abitanti 
tra scala per non esporlì al peri- 
verso lo 4 pom., mentre l'ingegnere 
dava alcuni ordini a due muratori, coa une 
sctacio terribile « quasi in un so) tempo 
precipitato 21 suolo il casamento iutiero; 
tavolzendo i due moratori sotto le rovine. 
ll D'Areangeli si è salvato prodigiosa 
osso al muro maestro 
Jol muvimento che ha 
cappello. 


fatto ba perdato il si 
All'ora che scriviamo (0 314) è atito ri- 


‘o dalle macerie uno dei povori mura- 
; egli ara morto. 


rpo dei Vigili cava- 
lavori di sgombero 


dai volohtari è daî soldati del distretto, 


dall'ficio Gitavo di 
delle priueipali opai- 
ioni compiute dall'ufficio strato nel tesa 
di marzo 4874 

Risulta da talo resoconto che gl'iufarmi 
in cara per conto dei Municipio sono stati 
nello scorso mese 2,016. AI 

La assistenzo ostetriche presiatà a ddtai- 


pile, 13; nile tale di maternità pronedi 
di 8. Giovàbai, 40. 
pra 
o div 
Td regioni è ascesa a 


L 4 

Fafone donsegnati ba eh si 
Rici è date 175 perder 
So dal eis olo ati sive: 

ospedali ‘701 malati, dei quali 33 
Sitia Sono tata ape pi impeto dl 
Inferimi agli ospedafi, L. 005.90. 

Nello stabilimento dei bagni animali fa- 
reno inviati per conto del. comune 44 indi-. 
vigni. x 

Fareno apprestati nello 8 regioni sin alle 
firmatio Gomusali sia a doglie durate 
la notte.U43 soccorsi per fefbri, per fe- 
rile, parti, ebrietà, ecc. 


ad una servaccia di albergo che ha 
cinquanta mila Hré di rendita; quella in cui 
s'impara come uk finelaltà dedotta 68 sb 
basdonata, possa nascondere il frutto del sò 
fallo, sontrarre.ciò fion ostante tin varilag- 


Ficoherse, del ‘onesta 
tte incrocia dh piro sod 


dell paisito di lei e/tinto meno che essa 
Farone fatte 116 verifiche sopra reclami, | foga stata giù Prima di essero sua 
è 134 néprà contravvenzioni o segoestei.  |\tfiosa e ne viversa la figliuola e questa fi- 
7 numero delle ispezioni per conces- | glinola la madre tenesse celata in una fa- 
sioni di patenti o miglia” di contadini, mantenesse, educasse e 
visitasso di soppistto durante le asser 
del marito. SI ha un bel dire, 
sembra che col tto Aifbnzo il Dumias sia 
ancora langi dall'averla rotta con quel mondo 
falso è conventionalò, nel quale #°8 fisori 
fantaala ed il suo potente 
10 drammatico, 


regioni sono 
dscese a STI per Ì nati, 904 peri de 
cessi. 


Zi sepoltare di de- 
posito per 8 mesi, 19 loculi, 41 arse per 
wepelcri di famiglia. 


troppo delicati, sé 56 stié a ca 
d'altrà parto si può osservare che la rap- 
preseatazione dei vizi a dalle brattare più 
ributtanti può talvolta produrre un effetto 
puorale, quarido 
iruttare 
lodio è 1" 
altre. 
Invece il difetto più grave sta nella croa- 
zio artistica; nta mella beso stessa della 
a; sta nol carattere del signor Al- 
fonro. La baco della commedia , base dallà 
quale procedono tutti gl’ incidenti ora co- 
rammatici, sta in que 


Domebté, 19 spille; {1 prof. Fabio Geri 
terrà n sicontà dircorto nel Colosseo alte 
ore 3 pom. 

Fattala storia © la descrizione dell'anf 
tentro Flavio, splagherà il modé usato dai 
romani nel dare i combattimenti delle flere 
@ de' gladiatori nell'Arena che ora sì sta 


viltiîio punto darà tibertà + chiunyoe.di 
muovergli obbiesioni @ di confutarlo. 


falò effetto ricorre 
0 di forsare Ja madré 
0 di sè, nella propria casa. 
madre non ha più somplicementé 
nome Raimonda: ema è nna dama ricca éd 
onorata; è la signora lin, la moglie 
d'un risco capitano di mare, l'aomo il pit 
seneroro e dabbené del ttondo. La madre 
atterrita ricusa: ma il signor Montaiglin, 
antico amico del padre di Alfonso, si lascid 
intenerire: Ja dorelitta fanciulla entra in 
sua casa. - 

Ora non v'ha ingegnd' né dre di stor 
cho valga a far accettare questa strana si- 
tuazione. Essa nou può accettars, non tanto 
perchè etrana, quanto parchò quell'andacia 
del sig. Alfonso non è giustificata da ve 
riua ragione plausibile; è iveco una stu- 
Pidità, un'aborrazione, una piazia. Inlutti 
chi piò credete che quellà figlinola, quando 
| non fo icovrta pla cas Mootaigi, 
Vento dominano. SodBa e Sud.Oval mode. | tarebbo stata di ostacolo al matrizi 

ndo dominante. Suda @ Sud-Ovil mode | ifrnso colla Gaichard Alfonso quella &- 
Giiuola non l'aveva mai riconesciuta per 
la medesima era stata dichifrata d'i- 
gnoti genitori, ‘ra mai rivelato 

visito futtole 


piriò nel su:nero 105, è incotso un @rrore 
di stampa, Là dova parla dei matrimoni ini 
Ititi, ci diff bho le relative doclaratorio 
firoho cinque, delle quali tria ‘Figuardinte 
un luogotenente di vascello, devesi i 

logkerè tre Inogotenenti Ri vascéllo. 


\VAZIONI METEOROLOGICHE, 
del di 45 aprile 4874. 
1! tarametro è ridotto a 0% al mare. L'allema 
delta starione è di 40, 65; 

Rarapetro A mezzodì = 758.5 
Pormometro Centigrado 


cresta degli Appent 7 
di sabbia. roscastra 


dampàgnò, in casa di contadini; it 
casa viveva oscura ed ignorata; la madro 
qua, la signora Montaiglin, vegliava su di 
lei  provedeva largamente sd ogni 
Disogno. Che timore poteva mai mutrire il 
signor Alfonso che quella fanciulla fosse un 
dî per. tarharo la sua unione colla Gul- 
chard? che fosse per venire a battere alla 
nua porta © rintracelare lai che viveva nel 
gran mobdo, in quella babilonia di Parigi? 

Non è dunquo al Godice civile che, come 
osserva Ìl critico della Retue der dewr 
Mondes, il Dumas ha mosso guerra con 
questa sia invenzione, bensi al senso co- 
mune 


TEATRI DI TORINO 
Torino, 13 aprile. 
N signor Alfonso, commedia in frè ati 
di Alemandro Dumas. 


I famoso Monsliur Alphonse presentato 
dal rigor Bellotti-Bon fece già la sua ap- 
lo scene del Gerbio, e son 


li in quella risoleione del signo? 


s sera però fa coi rifilato, ché nella 
pit. LI nomo Coll'autore, il romore Jevito | Alfonso ba creduto di rappresestaro! tn 
sitrova dal'a nuova commedia ed i giudizi | attò del più raffinato egoismo e non riusci 


che ad dna puerilità e ad na assurdo, E 
poichè nblia commedia tutto il carattere di 
Alfonso si compendia in questa risolazione, 
forza è conchiadere che questo carattere è 
intieramento sbaglinto. Tale carattere non 


esiilo nè nel mondo reale, nè nel mondo 
vitotta dello 


part nuovo ed insolito. Certi gravi parso- 
saggi, che non vedete mai in un teatro di 
commedia quando resenta qualche 
primo lavoro di Ferrari, di Torelli, di Ghe- 
ferdi Del Festa, di Mareneo, eoe., occupa» 
vato" ià quella sera gli senmni di prima fila 
Oltre di essi, sparso pei diverai ordini, ve- 
devasi quanto bavvi in Torino di più note- 
vole nello arti, nelle lettere, nel patriziato, 
nel foro, nella magistratura, nel commercie 
e nell'industria. A quella vista, o prim ehe 
'alzasse il sipario, un'osservazione presen- 
tavasi spontanea, ed era che, se l'accortie= 
simo Bellotti-Bon in quella sera non rega- 
lava al teatro italiano un capolavoro, quanto, 
meno aveva azzeccata un'eccellente spocn= 
lazione. 

Vi. narzerò ora per filo © per sogno l'ar- 
gomento della commedia ? Per quanto sem» 
plioe esso sia, io tango potermene passare, 
visto che trattasi di favola omai risapata 
nota a tutti. Gioverà forse meglio che vi 
accanni l'impressione de! pubblico torinese 
ed il giudicio della critica imparziale. 
Stando ai segni esteriori, il successo fa 
fubbio e contrastato: applausi fragorosi si 
intrecciarono coì sibili più acuti: la com- 
mogione e l'estasiasmo s'alternarono sella 
impazionia, ln nausea e il dispetto, Questi 
diversi sentimenti rendono l'immagine più 
perfetta dalla natura, o. del, valore, della 
commedia. In eisa bellezze di prim'ordine 


nature, se vi pico 
batterio a sangue, cosvise quanto meno 
che lo facciite oparire sezundo la leggi 
che fatalmente la, governano. E questo leggi 
Yogliono che chi è scettico, freddo, agoista, 
senv'azima, senza coscienza, setta onore; 
ed ba mossò al mondo illegittimamente una 
figlioola, questa figlinolà abbandoni o di él 
nen si cori; Inogi dal metterla in vista, 
faccia inveco ogni sforzo per tenerla celata, 
quando il tenerla calptà gli giovi è l'e 
aporia fia vista, gli sia di pericalo e di danzo. 
‘Quando vi sia eno stomaco abbastaliza 


La critica parigina e sopratatio la Ri- 
vista magna dei Due Mondi avevano 
dlimato ehe Ml Dumas, abbisdonati {1 


lis; il°qualòi era stato’ arrestato; vomo an: 
manolamzio tempo fa, în fortovis fra Milamo 
© Fitenta, itipatato di bigaimia, fa lisciato 
in libbeti, non essendosi giudicato esservi 
1nogo a procedere. Il Rav... che av 

dato civilmente certa Luigia Ma 
limo, appartenanto 4 rispettibile e agiata 
fusiglia, potò proraro di non aver sposata 
altra donna che col solo rito raligiogo. Que- 
sialtima ha alla stia volta presentata que- 
rela contro 4? Rav... 

ikgrasto: — Scrivoio de Teriiti, 
40 aprité, al GiorAalo di Sietti 

L'altro ieti dué dingratio sacesdevano 
silla Tinga forrovisiia d dirca dui chiome 
tri da questa cità. 

Trò indivifi vi perdottoro 1é vita ed 
dn altro fa, gravemente ferito. Foto i par 
ficolari She ho potuto raccogliere: 

Partiva da Termini verso le 5 pmi il 
treno ordinario dall'ultima odrsa per Pa- 
lormo. All'anciro alla: galleria ‘stritolera 
miseramente certo Ineardona villico, por- 
tanto un carico di erba, nel medesimo istante 


lella pordita della m 
toltà intelléttnali, ed èra stato trasportato 
in quel manicomio, Il sig: falato adunque 
ficcomandava pel momento a pietose per- 
né la fgliò del Tripl pér ritornare a preti 
lerle in uno alla mobilia, par tenersele de- 
flivamento nella di lui famiglia: 

Partiti da Cerda il Malato ed il figlio, uni- 
tamente a certo maestro Francesco Arnone 
giungevano in quella stazione, lontano circa 
4 chilometri, pothi minuti dopo ehe il treno 
ordinario era partito alla volta di Ter 
mini-Palermo. 

Non potendo ivi rimanere nè far ritorno 
iù Corda pel cattivo tempo, risolsero muo- 
vera a piedi per Termini facendo strada nella 
linea ferroviaria per accorciaro il cammino. 

Giunti a dad chilometri da Termini, ed 
in quel sito che chiamasi Secca ove la 
strada forma un semicerchio; sopraffatti del 
vento, dalla oscurità e dal fracasso del 
rare agitato, non intesero il romore di un 
convoglio straordinario che recavasi a 
riini. 

Ecco in un baleno il treso sehizociate 
ridorre in brani gli infelici sig. Malato pa- 

. Maisto figlio spio- 
cato un salto di fianco andava ad urtare if 
uîn riparo ove rimase a terra gravemente 
farito. 
i 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato, nell'odierna tornata, ha 
cominciata la discussione del progetto 
sulla pesca, ipprovandonie diciaasettò 
articoli. 


L'on. Tommaso Villa ha terminato, 
nella tornata d'oggi della Cuttibra, il 
ilo discorso sui provvedimenti finan- 
siari, dindo nd essi un’occhiati fu- 
gace, anziché facendone un esame, 
così impossibilé senza oltrepassato i 
confini d'un discorso. Egli ha fattà 
‘qualche critica, ha combattuta frate 
proposta, ma il totiò del Suò discorso 
5 bito bailky6l5. Siioncl 1 pare: 
gio lo attandé dallé economie. Quali?! 
Aspettiamo la falange edeta che lo 
compia. Per ora è facile parlar d'eco- 
nomio senza conoscere le amrini- 
strazioni. 

L'on. Paternostro Paolo ha ristretto 
il suo discorso a combattere la legge 
pei tabacchi in sicilia, 6 Toni, Cor- 
betta, che venne dopo, ha fatio il 


primo discorao che entrasse nella | ‘8mPo 


majeria, esaminando il bilancio, con- 
siderando lu stato del paese; il pro- 
gresso delle entrate, ma pur anco 
l'aumento cogne ‘mnocetta i 

srvedimenti di n non 
i i darà Li lneano 
testa. Come toglierlo? Le forze con- 
tributive: dello Stato sono pressoché 
non ne vuole. 


obtelrò di 


lo stessò Ufficio ha nomi 
nato l'onorevole Lurztatti commissario pér 
il disegno di leggo pell'affrancamento 
dei diritti d'uso sui beni demaniali di- 
chiarati inaliemabili. 

Gli Uffici 4, 4, 5, 8, 9, hanno inoltre 
siatorizzata la lettura di duo proposte di 
logo di iniziativa dei deputati Pericoli, 
Baccelli @ d'altri, concernenti l'una la 
circoscrizione territoriale del comune di 


16 pria tre (erà HI igi sbt) 
_ La tendenza dell'odierna Borsx rolla Ren- 
dita era decisamsedt a) ribadic; incotà 


di 
73 202 78 25, l'ultimo 73 90 
Meno sostenuto i} Blount TE 38 a 72 40. 


La rògia corretta Prà Clo-| Le Geudrali, ibrì tinto maltiattato, in 
fitde, essendo stata ta dalla co- | ripresa. Domasgate sal priscipio di Borsa 
razzata &. Afartino nella stazione dif à 420 fino 420 DO per contanb 


Spagna, il giorno 8 corrente lasciava | ® ‘ine corrente, restando ricercate a questo 


Barcellona , e dopo aver toccato Rgas | PPe3s0- 
li il Lo Ttlo 233 a 235. 
per forza di tempo , il giorno ti.giam-| Dadi 
Fiinetà 3'medì 112 00 a 112 70. 
Londra =» 28452 2848 


Napoleoni d'otò 22 80 a 22 85. 
DISPACCI ELETTRIC 
l AGENZIA STEFANI ) 


Pest, 15. — S; M. l’imperatore arri» 
verà qui sabbato e riotverà martedi i 
membri delle sue. delegazioni. 


confernià che il Consiglio dell’ammettra- 
gliato di Madrid abbia ordinato allo an- 
torità di Manilla di rilasciare lo 2 navi 


È i 


Lerida, si 
se 


19e RER8S = 


3 
Si iii 


nu 
Pa 
ra 
sx 
too, governatore cha 
della Covo dl Slo, Vipatroi la Su a 
sE 
rip aii il pimer Hi n 
green pi 
di Ve 


ti 


della GAZZETTA. D'ITALIA. 
SSA RIO 
Poshe parelo d'introdi.zione - Calendario sd 
vile - Cronaca storica del 1879, - Il Giornale nelle suo ori- 
Gini, nel suo sviluppo, nelle sue vivendo @ nei suoi scrittori. 


i del Giornale; IT. I giornali ei gior- | 


invenzione della stampe; IV, 
venzione dl RIV, Lor. 


;V. 

rità cittadina; VIL Il Granduca. — Pa- 
Parabola della Vite. - Kifhau- 
Cuccioli. - Le donne a Roma. 


Prezzo per. l'Ilalia L, 47 in carta. 
EDIZIONE, BIMENSILE ,(Copertina lov) 
«edizione, dà trenta incisioni di mode supplementa: 
all'anno$con un testo centenente la spi 


= Nuova Stampa 
Jesto "incisioni, numerosa. spiégazioni sullo mo 
più ‘grind novit D talle mese di 


ea; - Spodizione; 

Spose; - Consumo di materiale; À 
piatiotici culla stampa periodica io Ialia dal 
Gazse n 
‘Entre 


, sulle 


4 tutto le 
ragguagli sulla m 


rsone che h 
di quelli che d 


onamenti; | cio di 


\ppendice; - Abbu 
nomis; — Varietà degli annunzi; 
- Lo Tariffa; - Esempi di Inserzioni; - Esempi di Avvisi; — E- 
qmpi di Annunti collettivi; - Scelta di Anmuzi. - Plocola Guida 


EDIZIONE SETTIMANALE 


JOURNAL DES DEMOISELLE 


REGIO STABILIMENTO — 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
del dott. cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, 19, FIRENZE 
Itico Stab'limento è it 
nie Merian sich sà totle quanto può accorrere 
itemp ee, sierica i o 
FE Sr, ee bn crv pre 
tima: ginnastica, eee. 
= 
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